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Programma comunitario Programma comunitario Programma comunitario Programma comunitario     

del tempo di Natale 2009del tempo di Natale 2009del tempo di Natale 2009del tempo di Natale 2009---- 2010 2010 2010 2010    

  Rialzati: Dio si è fatto bambino per te 
 
 

Prepariamo il Natale in noi attraverso il sacramento della Confessione: 
Venerdì 18 dicembre ore 15.30 V elementare S. Pellico 
Lunedì 21 dicembre ore 15.30 I media 
              16.30 II media 
Martedì 22 dicembre: ore 16.00 V elementare V. Brancati 
                                   ore 18.00: dopo cresima 
Mercoledì 23 dicembre ore 19 Giovani (I-V superiore) 
Per gli adulti: Per gli adulti: Per gli adulti: Per gli adulti: TUTTI I VENERDI’ E SABATO dalle ore 16:00 in 
poi ci saranno sacerdoti disponibili per le confessioni 

 

Triduo di preparazione per il S. NataleTriduo di preparazione per il S. NataleTriduo di preparazione per il S. NataleTriduo di preparazione per il S. Natale per i ragazzi della Catechesi (dalla I elementare alla II media):  
      dal 21212121 al 23232323 alle 0re 15:30 in Chiesa0re 15:30 in Chiesa0re 15:30 in Chiesa0re 15:30 in Chiesa. 
    

24 Dicembre ore 23.30: 24 Dicembre ore 23.30: 24 Dicembre ore 23.30: 24 Dicembre ore 23.30: Veglia e S. Messa In Nativitate DominiVeglia e S. Messa In Nativitate DominiVeglia e S. Messa In Nativitate DominiVeglia e S. Messa In Nativitate Domini    
25 Dicembre 25 Dicembre 25 Dicembre 25 Dicembre Natività del SignoreNatività del SignoreNatività del SignoreNatività del Signore:  S. Messe ore 8 :  S. Messe ore 8 :  S. Messe ore 8 :  S. Messe ore 8 ---- 10  10  10  10 ---- 18 18 18 18    
26 dicembre S. Stefano Santa Messa ore 8 e 18 
27 Dicembre Sacra Famiglia: S. Messe ore 8 27 Dicembre Sacra Famiglia: S. Messe ore 8 27 Dicembre Sacra Famiglia: S. Messe ore 8 27 Dicembre Sacra Famiglia: S. Messe ore 8 ---- 10  10  10  10     

ore 18:ore 18:ore 18:ore 18: Sono invitati i fidanzati che frequenteranno il corso in pre-
parazione al Sacramento del Matrimonio 

27 Dicembre ore 19.00 in teatro “Natale in Famiglia” organizzata dai ragazzi del catechismo e tombolata27 Dicembre ore 19.00 in teatro “Natale in Famiglia” organizzata dai ragazzi del catechismo e tombolata27 Dicembre ore 19.00 in teatro “Natale in Famiglia” organizzata dai ragazzi del catechismo e tombolata27 Dicembre ore 19.00 in teatro “Natale in Famiglia” organizzata dai ragazzi del catechismo e tombolata 
31 Dicembre31 Dicembre31 Dicembre31 Dicembre ore 18:00 S. Messa e TE DEUM  S. Messa e TE DEUM  S. Messa e TE DEUM  S. Messa e TE DEUM di ringraziamento per l’anno trascorso.di ringraziamento per l’anno trascorso.di ringraziamento per l’anno trascorso.di ringraziamento per l’anno trascorso.    
Ore 20:30 Cenone di capodanno in Oratorio (per chi volesse partecipare rivolgersi a Mattia Trombatore o Isabella Ricupero). 

1 Gennaio 1 Gennaio 1 Gennaio 1 Gennaio Maria Madre di Dio Maria Madre di Dio Maria Madre di Dio Maria Madre di Dio ----    Giornata mondiale per la Pace:  SS. Messe ore 8 SS. Messe ore 8 SS. Messe ore 8 SS. Messe ore 8---- 10 10 10 10---- 18 18 18 18    
Domenica 3 Gennaio SS. Messe ore 8 Domenica 3 Gennaio SS. Messe ore 8 Domenica 3 Gennaio SS. Messe ore 8 Domenica 3 Gennaio SS. Messe ore 8 ---- 10  10  10  10 ---- 18 18 18 18    
6 Gennaio 6 Gennaio 6 Gennaio 6 Gennaio Epifania del SignoreEpifania del SignoreEpifania del SignoreEpifania del Signore: SS.  Messe ore 8 : SS.  Messe ore 8 : SS.  Messe ore 8 : SS.  Messe ore 8 –––– 10  10  10  10 (con la Benedizione dei Bambini, segue tombola in ora-
torio)---- 18  18  18  18     
Domenica 10 Gennaio Domenica 10 Gennaio Domenica 10 Gennaio Domenica 10 Gennaio Battesimo di GesùBattesimo di GesùBattesimo di GesùBattesimo di Gesù SS. Messe ore 8  SS. Messe ore 8  SS. Messe ore 8  SS. Messe ore 8 –––– 10  10  10  10 (con Battesimo Comunitario) e 18 e 18 e 18 e 18     
 

Lunedì 11 nella Sala accanto alla Cappella inizio del corso in preparazione al Sacramento del Matrimonio. 
Dal 21 Dicembre la catechesi, l’adorazione , Gesù Misericordioso e AC etc saranno sospesi.  Riprenderanno  da lu-
nedì 11 Gennaio tutte le normali attività.  

il 31 dicembre31 dicembre31 dicembre31 dicembre ore 20.30  ore 20.30  ore 20.30  ore 20.30 Cenone di capodanno in Oratorio Cenone di capodanno in Oratorio Cenone di capodanno in Oratorio Cenone di capodanno in Oratorio     
Chiunque volesse partecipare iscriversi entro il 24 presso le   

sigg.re Isabella Ricupero o Mattia Trombatore 
IMenù, ricco, si può vedere nelle bacheche della chiesa, a 18 euro ciascuno. Menù, ricco, si può vedere nelle bacheche della chiesa, a 18 euro ciascuno. Menù, ricco, si può vedere nelle bacheche della chiesa, a 18 euro ciascuno. Menù, ricco, si può vedere nelle bacheche della chiesa, a 18 euro ciascuno.     
Sarà un momento di fraternità e comunione e soprattutto di ringraziamento al Sarà un momento di fraternità e comunione e soprattutto di ringraziamento al Sarà un momento di fraternità e comunione e soprattutto di ringraziamento al Sarà un momento di fraternità e comunione e soprattutto di ringraziamento al 
Signore per il dono dell’anno 2009 e l’arrivo del nuovo 2010.Signore per il dono dell’anno 2009 e l’arrivo del nuovo 2010.Signore per il dono dell’anno 2009 e l’arrivo del nuovo 2010.Signore per il dono dell’anno 2009 e l’arrivo del nuovo 2010.    

Per questo numero hanno collaborato Paolo Fallisi e Tony Cirinnà. Un ringraziamento particolare va a Giu-Per questo numero hanno collaborato Paolo Fallisi e Tony Cirinnà. Un ringraziamento particolare va a Giu-Per questo numero hanno collaborato Paolo Fallisi e Tony Cirinnà. Un ringraziamento particolare va a Giu-Per questo numero hanno collaborato Paolo Fallisi e Tony Cirinnà. Un ringraziamento particolare va a Giu-
seppe Russo, al quale non abbiamo voluto dare anche il peso di questo numero, dopo quello passato e del calen-seppe Russo, al quale non abbiamo voluto dare anche il peso di questo numero, dopo quello passato e del calen-seppe Russo, al quale non abbiamo voluto dare anche il peso di questo numero, dopo quello passato e del calen-seppe Russo, al quale non abbiamo voluto dare anche il peso di questo numero, dopo quello passato e del calen-
dario. Ma la provvidenza non manca mai … al momento giusto è arrivato Michele Luciano al quale va il nostro dario. Ma la provvidenza non manca mai … al momento giusto è arrivato Michele Luciano al quale va il nostro dario. Ma la provvidenza non manca mai … al momento giusto è arrivato Michele Luciano al quale va il nostro dario. Ma la provvidenza non manca mai … al momento giusto è arrivato Michele Luciano al quale va il nostro 
sentito ringraziamento e augurio.sentito ringraziamento e augurio.sentito ringraziamento e augurio.sentito ringraziamento e augurio.    
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 GLI AUGURI DELLA REDAZIONE GLI AUGURI DELLA REDAZIONE GLI AUGURI DELLA REDAZIONE GLI AUGURI DELLA REDAZIONE    
Cari lettori della Voce di San Corrado, fra pochi giorni sarà Natale 
e noi vogliamo augurarvi un sereno e felice Natale. 
Il Natale rappresenta l’amore, la pace, la serenità … dovrebbe esse-
re sempre Natale nel cuore degli uomini e delle donne, ma la mag-
gior parte delle volte ci si dimentica del Natale. In un mondo in cui 
tutto procede a ritmo veloce tanto da far dimenticare chi siamo … è 
un buon motivo per fermarsi, augurando non solo agli altri ma a se 
stessi, serenità e gioia per essere più fortunati di quanti non posso-
no gioire per un sereno Santo Natale. 

da Paolo Fallisi, Giuseppe Russo e Tony Cirinnà 

 

ZÄ| TâzâÜ| wxÄ ctÜÜÉvÉZÄ| TâzâÜ| wxÄ ctÜÜÉvÉZÄ| TâzâÜ| wxÄ ctÜÜÉvÉZÄ| TâzâÜ| wxÄ ctÜÜÉvÉ    
 

 
 
Cari fratelli e sorelle. 
Le luci del natale brillano un po’ ovunque, la cultura del regalo ha messo in 
moto il meccanismo del consumismo, le proposte per festeggiare arrivano quoti-
dianamente nelle nostre case, suggeriscono una vacanza economica, una cena 
d’eccezione, la fantasia per ornare l’alberello e poi…finita la festa tutto si 
spegne e ritorna la monotonia del quotidiano e la tristezza di un vissuto senza 
perché. 
Povero natale devastato dal materialismo! derubato del vero motivo per far 
festa , di gioire perché a Betlemme di Giudea è nato un Bambino, un evento 
che sconvolge i sistemi perversi della nostra storia segnata da conflitti, vio-
lenze, scontri, abusi, incomprensioni. 
Questo Bambino, inerme, messo in una mangiatoia perché per lui non è stato 
trovato posto in un albergo propone all’uomo di tutti i tempi di cambiare vita, 
di purificare il cuore, sperimentare l’amore misericordioso di Dio nella riconciliazione con i fratelli. 
Come riscoprire la verità del natale? 
La strada da percorrere è solo una: accogliere questo Bambino e confrontare il nostro vissuto con il messaggio che consegna agli 
uomini di buona volontà. Lui parla di pace, di riconciliazione, di misericordia, di perdono. E’ venuto ad abitare la nostra umanità per 
accendere la luce della speranza che illumina i cuori e li apre a gesti umili di fraterna solidarietà come consegnare una scatolina di 
cartone con alcuni centesimi da trasformare in pane, come togliere cinque euro da una minima pensione per essere solidali con chi ne 
ha bisogno, come portare una sporta di alimenti per chi non può mettere sul tavolo il necessario. Solo accogliendo questa luce vera 
le nostre liturgie, i nostri presepi, gli auguri che ci scambiamo diventano messaggio credibile, annuncio di grande gioia “gloria a Dio 
nel più alto dei cieli…è nato per noi il Signore…principe della pace…su di noi splende la sua luce…cantate al Signore, benedite il 
suo nome.” La luce che non conosce tramonto vince le oscurità del nostro tempo, il grigiore che tenta di avvolgere la nostra vita è 
vinto perché la fedeltà del Signore dura in eterno .  
Con queste brevi note desidero far giungere in ogni famiglia della parrocchia i migliori auguri per un felice e Santo Natale.  
               Il parroco p. DiegoIl parroco p. DiegoIl parroco p. DiegoIl parroco p. Diego    
   

TÜÜ|ät Ät yxáàt wxÄ atàtÄxTÜÜ|ät Ät yxáàt wxÄ atàtÄxTÜÜ|ät Ät yxáàt wxÄ atàtÄxTÜÜ|ät Ät yxáàt wxÄ atàtÄx    
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- Una visita occasionale alla scuola Brancati. 
 

Crocifisso si, crocifisso no, presepio si, presepio no; il problema ha campeggiato sulle cro-

nache dei giornali in tempi recentissimi. Una polemica inutile che trova risposta nell’atrio 

della scuola Brancati dove è improntato con gusto un bellissimo presepio; il parroco ha visto 

gli ultimi ritocchi fatti da due insegnanti con attorno alcuni alunni che osservavano stupiti la 

bellezza semplice della rappresentazione del grande evento della nascita di Gesù. Perché o-

scurare con le nostre beghe un messaggio che ha valore universale? Perché derubare i nostri 

ragazzi di un fatto che dà significato alla vita di ogni uomo? Basta il buon senso per mante-

nere le sane tradizioni che rischiamo di offuscare con le nostre discussioni. 
 

 -  I ragazzi del catechismo. 
 

Martedì, giovedì e venerdì come per miracolo il sagrato della 

chiesa si affolla di ragazzi, sono i giorni del catechismo. L’in-

contro inizia con la vivacità propria dei ragazzi, poi tutto si 

calma, una breve sosta in teatro con P. Pierantonio e quindi 

nelle aule con i catechisti … e li … inizia il vero miracolo, 

tutti in ascolto della Parola. Educare alla fede in questo mon-

do cambiato è un impegno della Comunità parrocchiale ma 

soprattutto dei genitori. Purtroppo molti ritengono il catechi-

smo necessario solo per ricevere i sacramenti e poi … finita 

la festa ... risolto il problema. Poveri cristiani! 
 

-  I ministranti, o meglio i chierichetti. 
 

Martedì 8 dicembre ’09, solennità dell’Immacolata durante la S. 

Messa delle ore 10 è stata consegnata la tunica ai nuovi chieri-

chetti; un rito semplice seguito con attenzione dai presenti. 

I candidati  interpellati per tre volte circa la decisione nell’ assu-

mere l’impegno del servizio liturgico, hanno risposto con decisio-

ne “si lo vogliamo”. Il loro “si” è stato salutato da un caloroso 

applauso di felicitazioni, di incoraggiamento e di riconoscenza. 

Tutta la Comunità guarda con simpatia i “chierichetti” ed è grata 

per il loro servizio. Solo il parroco brontola per ottenere silenzio 

in sacrestia, ma è rassegnato perché la battaglia è persa .  
 

-  Il dono di quattordici  casule. 
 

L’arredo liturgico della parrocchia è stato arricchito di nuovi paramenti; alcuni fedeli, che hanno voluto mantenere l’a-

nonimato, hanno offerto 10 casule bianche e quattro viola per le concelebrazioni. Un dono inatteso, graditissimo; anche 

da queste pagine la gratitudine dell’intera Comunità. 
 

-  Il botteghino dell’A.C.R. 
 

I ragazzi dell’azione cattolica non mancano di fantasia, per arrotondare i conti di cassa hanno inventato un  

“botteghino”. In vendita: candele natalizie elegantemente confezionate, palloncini per l’albero di natale, vari souvenirs 

con soggetto natalizio. La “merce”, frutto dell’artigianato locale, è stata acquistata da simpatizzanti, nonne commosse, 

da qualche turista; comunque gli affari sono andati bene e …. “i cari ragazzi dell’A.C.R.” devono ringraziare le mam-

me che con pazienza e arte hanno confezionato il tutto. 
 

-  I lavori sul campanile. 
 

Da troppo tempo le campane restano mute, il campanile è ammalato, ha bisogno di cure urgenti. 

I lavori sono stati commissionati, mancano solo i permessi per i ponteggi, pare, e speriamo sia vero, che dopo le feste 

natalizie si metta mano alla parte edile e successivamente alla manutenzione delle campane che verranno ri-

mosse per  essere rinnovati i sostegni usurati dalla salsedine. Forse, ma il parroco è piuttosto dubbioso, per le 

feste di San Corrado le risentiremo squillare. 7 

l’asterisco del parroco 
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Il gruppo Missionario e la Caritas parrocchiale ci hanno sensibilizzato in questo periodo di preparazione al Santo Natale alla 

sensibilizzazione concreta per i più bisognosi attraverso: 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’iniziativa, indirizzata alle famiglie, ai gruppi di catechesi e associazioni presenti in parrocchia, è volta 

alla sensibilizzazione rispetto all’emergenza fame e denutrizione che attanaglia ancora più di un miliardo di esseri umani nel 

mondo. 

Un gesto piccolo e apparentemente banale, può rivelarsi molto prezioso per milioni di persone che lottando con tutte le loro 

poche forze per non morire di fame. 

L’iniziativa si colloca nell’ottobre missionario e nel periodo d’Avvento per le loro spiccate caratteristiche di gratuità e di uni-

versalità. 

Il frutto della raccolta sarà destinato alle popolazioni più povere, in mezzo alle quali operano i missionari canossiani  (Brasile – 

India – Tanzania – Kenia — Filippine). 

Lo sforzo economico richiesto alle famiglie è piccolo: un euro a settimana. 
 

L’adesione all’iniziativa è libera:  le famiglie che desiderano partecipare all’iniziativa parrocchiale “Dall’Euro al Pane … 

conversione in vita”,   si impegnano a versare ogni settimana un euro.  
 

I soldi, raccolti in Chiesa, nel gruppo di catechesi dei ragazzi o negli altri  gruppi che operano in parrocchia, saranno poi conse-

gnati tramite il Gruppo  Missionario Parrocchiale  all’Associazione “Mano Amica Canossiani”  ONLUS. per destinarli ai 

missionari canossiani che operano nelle zone dove la popolazione vive veramente nella miseria e nella fame. 

 

 

 

 

 

La gioia del donare … per un Natale con il sorriso.La gioia del donare … per un Natale con il sorriso.La gioia del donare … per un Natale con il sorriso.La gioia del donare … per un Natale con il sorriso.    
La Caritas parrocchiale sta riorganizzandosi come organismo interno. Nell’incontro avuto con il parroco si è da-
to l’obiettivo di “visitare le famiglie e le persone indigenti”. Attraverso la visita e quindi il constatare di persona 
lo stato di povertà, la parrocchia se ne prenderà carico, non solo ed esclusivamente nella distribuzione degli ali-
menti, ma nei veri bisogni effettivi: assistenza, vicinanza, amicizia, affettività, condizioni economiche-sociali, la 
frequenza di eventuali bambini nella scuola dell’obbligo, visite mediche e specialistiche, assistenza presso avvoca-
ti o altri professionisti, tutto in collaborazione con la Caritas Cittadina e le istituzione del territorio: Comune, 
Servizi Sociali, Scuole ecc. Per questo scopo non si può fare a meno di chiedere ancora una volta di essere gene-Per questo scopo non si può fare a meno di chiedere ancora una volta di essere gene-Per questo scopo non si può fare a meno di chiedere ancora una volta di essere gene-Per questo scopo non si può fare a meno di chiedere ancora una volta di essere gene-
rosi per le nostre famiglie, e sono tante anche a causa della crisi economica in cui versa il paese e il mondo inte-rosi per le nostre famiglie, e sono tante anche a causa della crisi economica in cui versa il paese e il mondo inte-rosi per le nostre famiglie, e sono tante anche a causa della crisi economica in cui versa il paese e il mondo inte-rosi per le nostre famiglie, e sono tante anche a causa della crisi economica in cui versa il paese e il mondo inte-
ro, con il semplice gesto di portare alimenti di qualsiasi genere in chiesa e porli negli scatoloni vicino l’altare … a ro, con il semplice gesto di portare alimenti di qualsiasi genere in chiesa e porli negli scatoloni vicino l’altare … a ro, con il semplice gesto di portare alimenti di qualsiasi genere in chiesa e porli negli scatoloni vicino l’altare … a ro, con il semplice gesto di portare alimenti di qualsiasi genere in chiesa e porli negli scatoloni vicino l’altare … a 
vostro nome ci faremo carico della vostra vicinanza a chi magari per Natale non sarà molto felice, ma almeno lo vostro nome ci faremo carico della vostra vicinanza a chi magari per Natale non sarà molto felice, ma almeno lo vostro nome ci faremo carico della vostra vicinanza a chi magari per Natale non sarà molto felice, ma almeno lo vostro nome ci faremo carico della vostra vicinanza a chi magari per Natale non sarà molto felice, ma almeno lo 
vivrà con un sorriso in più … GRAZIE!vivrà con un sorriso in più … GRAZIE!vivrà con un sorriso in più … GRAZIE!vivrà con un sorriso in più … GRAZIE!    

 

I numeri della fame nel mondoI numeri della fame nel mondoI numeri della fame nel mondoI numeri della fame nel mondo    
 

64% Asia e Pacifico 642 milioni 
26%Africa Sub Sahariana 265 milioni 
5%America Sud e Caraibi 53 milioni 
4% Medio Oriente e Africa Nord 42 milioni 
1%Europa e America Nord 15 milioni 

Avvento di fraternità 2009 
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Rinasce il GRUPPO LITURGICO parrocchialeRinasce il GRUPPO LITURGICO parrocchialeRinasce il GRUPPO LITURGICO parrocchialeRinasce il GRUPPO LITURGICO parrocchiale    

“Per una partecipazione attiva e “Per una partecipazione attiva e “Per una partecipazione attiva e “Per una partecipazione attiva e     
consapevole dell’assemblea”consapevole dell’assemblea”consapevole dell’assemblea”consapevole dell’assemblea”    

    

All’assemblea pastorale dello scorso 20 settembre il parroco ha chie-
sto di ricostituire la guida dei vari ambiti parrocchiali e quindi con 
gioia mi sono proposto a riformare  il gruppo liturgico. Dopo il pare-
re favorevole del parroco, il quale mi affidava questo mandato, ho 
formato subito  il gruppo lettori che si alternano nella lettura della 
Parla di Dio nelle S. Messe domenicali, una seconda fase è stata 
quello di formare il gruppo vero e proprio. Purtroppo come sempre 

non sono mancate le critiche come diceva qualche domenica fa il parroco p. Diego “nella nostra 
comunità manca una maturità”. 
Mi si dà l’occasione con questo articolo di chiarire a cosa serve il gruppo liturgico e quali persone possono farne parte. 
Innanzitutto diciamo che l’importanza della presenza di una équipe liturgica nelle comunità parrocchiali nasce dalla necessità di 
realizzare celebrazioni che esprimano efficacemente il senso comunitario della liturgia, infatti "Le azioni liturgiche non sono 

azioni private, ma celebrazioni della Chiesa, che è "sacramento dell’unità" (...). Perciò tali azioni 
appartengono all’intero corpo della Chiesa, lo manifestano e lo implicano; ma i singoli membri vi 
sono interessati in diverso modo, secondo la diversità degli stati, degli uffici e della partecipazio-
ne effettiva". il Gruppo Liturgico è frutto di "maturazione liturgica" di un’intera comunità par-
rocchiale che sente l’esigenza di prepararsi nel modo migliore alle celebrazioni;  il Gruppo Litur-
gico può sorgere solo in parrocchie in cui è vivo il desiderio di realizzare una chiesa tutta ministe-
riale, articolata secondo una diversità di ministeri e di carismi;  esso nasce in quelle comunità in 
cui è maturato un senso di collaborazione e di compartecipazione a tutta la vita della Chiesa, si 
tratta infatti di una struttura comunionale che esige disponibilità continua al confronto e allo stu-
dio. Nessun Gruppo Liturgico può rendere un vero servizio di pastorale liturgica se non pone al 
di sopra di ogni suo interesse l’intera assemblea celebrante e le sue esigenze; un Gruppo Liturgico 
serio ed efficiente cura con metodo e costanza la formazione dei suoi membri. Un posto principale 

è dato al parroco che presiede le celebrazioni ed è segno teologico di comunione con il Vescovo: il liturgo per eccellenza.  
Come abbiamo già visto, possono far parte del Gruppo tutti coloro che hanno un ufficio connesso alla vita liturgica della par-
rocchia: animatori della Parola di Dio (lettori, salmisti), animatori musicali (strumentisti, coristi, direttore del coro, solisti), 
coloro che prestano servizio nell’ambito dell’altare e nei riguardi del presidente della celebrazione (diaconi, accoliti, ministri 
straordinari dell’eucaristia, ministranti), coloro che si pongono a diretto servizio dell’assemblea (guida del canto assembleare, 
commentatore, ministri dell’accoglienza, incaricati per il riordino e le pulizie della chiesa). Nel Gruppo non possono assoluta-
mente mancare dei rappresentanti dell’assemblea.  
Tutti questi soggetti ministeriali "possono" far parte del Gruppo Liturgico, ma non tutti "devono", in quanto esso è una struttu-
ra rappresentativa e di coordinamento. Ogni ambito di servizio liturgico sarà quindi rappresentato in seno al Gruppo Liturgico 
da un numero limitato di elementi. Il gruppo liturgico ha lo scopo di approfondire la fede attraverso anche gli incontri di forma-
zione in seno ad esso e dei momenti di verifica. 
Per quanto riguarda la formazione dei lettori abbiamo avuto degli incontri 
diciamo evasi da un buon numero considerevole di facente parti. Il mio invito, 
insieme al parroco, è di non disertare questi momenti che servono non a perde-
re tempo in chiesa, ma a formarsi, riflettere, costruirsi con animo attento a 
quello che celebra e fa la Chiesa tutta universalmente. 
Quindi tutte le iniziative vengano accolte con impegno e veramente voglia di 
crescita personale e comunitaria.  
Prego Dio Padre, che presiede il Regno dei cieli, mi dia la forza e la pazienza 

necessaria per portare avanti questo 
gruppo nel migliore dei modi. Finora 
porgo le mie scuse se a volte sono “verbalmente violento”, ma invito tutti alla necessa-
ria collaborazione, con l’auspicio della crescita spirituale della nostra comunità. L’au-
gurio mio e del gruppo tutto di trascorrere buone feste e di vivere nella comunione e 
nella partecipazione “attiva e consapevole” le celebrazioni del periodo di Natale nella 
beata speranza di accogliere il Signore nostro Gesù Cristo ora e sempre.  
       Daniele CammisuliDaniele CammisuliDaniele CammisuliDaniele Cammisuli    
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A proposito di Straniero...A proposito di Straniero...A proposito di Straniero...A proposito di Straniero...    
È il 3 dicembre pomeriggio ci troviamo per stendere la scaletta del numero di 
Natale del nostro bollettino parrocchiale. Decidiamo, tra le alte cose, di pub-
blicare la lettera che troverete sotto, la quale parla appunto di accoglienza, di 
stranieri, di auguri, di Natale. Niente viene per caso. La sera leggo su un noto 
quotidiano: L'immigrazione clandestina fa paura.L'immigrazione clandestina fa paura.L'immigrazione clandestina fa paura.L'immigrazione clandestina fa paura. Otto italiani su dieci la guar-
dano con preoccupazione. Si evince che attraverso uno studio fatto in Italia 
l'81% degli intervistati si dice più preoccupato dell'immigrazione illegale (…). Gli 

italiani pensano che i cittadini stranieri in Italia siano il 23% della popolazione complessiva (invece sono cir-
ca il 6%). Non solo. Il 49% considera l'immigrazione più un problema che una risorsa (4 punti percentuali in 
più rispetto all'anno scorso) e il 77% addossa agli irregolari la colpa dell'aumento della criminalità. E anco-
ra: solo il 36% chiede di mettere in regola tutti gli immigrati privi di permesso di soggiorno, il 66% de-
gli italiani pensa che nel nostro Paese ci siano più immigrati irregolari, che regolari (mentre è esatta-

Il 6 dicembre scorso si è tenuto ad Acireale, nell’oratorio della parrocchia 

“Madonna della Fiducia” l’incontro annuale dei giovani adolescenti degli ora-

torio canossiani. I partecipanti che sono intervenuti allo IOC provenivano dal-

le comunità canossiane di Sicilia: dall’isola di Favignana (TP), giovani pieni 

di entusiamo e molto allegri guidati da p. Antonio; da Risposto  accompagnati 

da P. Lucio; da Pachino i nostri, circa 20, coadiuvati da P. Pierantonio, da me e Corradina Cannella e ovviamente i 

ragazzi della parrocchia ospitante formati da fratel Fabio. Tutti siamo stati accolti da p. Saverio e dalla sua equipe, già 

nostro parroco, che appena arrivati ci hanno offerto la colazione, preparata dalle mamme dei ragazzi ospitanti. Suc-

cessivamente ci siamo accomodati nel salone dell’oratorio dove si è svolto il tema dell’incontro “Il sacerdote canos-

siano al servizio della vita degli adolescenti”. Dopo la presentazione del tema ogni gruppo ha avuto modo di riflettere, 

infatti sono stati formati dei gruppi, senza tener conto della propria provenienza, per discutere sulla traccia di doman-

de alle quali i ragazzi hanno riflettuto e riportare quindi nel pomeriggio, durante un momento di preghiera in chiesa, la 

riflessione scaturita dai gruppi. La mattinata è proseguita con la celebrazione eucaristica, momento culmine dell’in-

contro con il Signore. Il pranzo è stato a sacco e grazie alla lungimiranza del direttore dell’oratorio, fratel Fabio, ci 

siamo divorati 5 contenitori di patatine fritte offertaci (e poi dicono che è solo  la nonna Pippa a saperle fare…). Il po-

meriggio è continuato incentrato sui giochi, sul conoscersi reciprocamente e divertirsi insieme. Quindi prima del salu-

to, come accennato prima, ci siamo ritrovati in Chiesa per un momento di preghiera e di riflessione su quanto si era 

discusso nei gruppi. Si è evinto che i ragazzi sono orientati verso un sì alla vita, il che significa rispetto del prossimo, 

rispetto del dono della vita che ci è stata donata da Dio e sulla vocazione del sacerdote canossiano, il quale con la sua 

testimonianza ci trasmette questi valori per la crescita dell’adolescente.  

Alla fine p. Saverio a ciascuno ha donato un quadretto con l’immagine del Santo Curato d’Ars, patrono di tutti i sa-

cerdoti. San Giovanni Maria Vianney ha intriso la sua vita sacerdotale nell’umiltà attribuendo la sua santità con una 

vita modesta, facendo conoscere ai suoi 

fedeli Dio “Bon Dieu!” (il buon Dio) co-

me lo definiva. I nostri ragazzi hanno 

avuto modo di riflettere veramente sul 

dono della vita e sul dono vocazionale 

del sacerdote che ad immagine del Buon 

Pastore deve “dare la sua vita per le pe-

core”. Il sacerdote canossiano ha quindi 

il grave peso, insieme a genitori e istitu-

zioni, di educare i giovani adolescenti 

nell’ambiente meraviglioso dell’oratorio, 

affinchè possano affrontare la vita con 

impegno, fiducia, umiltà e serenità.          

         Donato Serrentino 

“Il sacerdote canossiano a servizio “Il sacerdote canossiano a servizio “Il sacerdote canossiano a servizio “Il sacerdote canossiano a servizio     
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mente vero l'opposto), solo il 43% degli italiani ritiene che il governo stia facendo un buon lavoro sul fron-
te dell'immigrazione.  Numeri che fanno pensare come fanno anche pensare i molti immigrati che risiedo-
no nella nostra città. Un settimanale mesi orsono denunciava il fatto che nella terra del ciliegino vi si 
sfruttasse lo straniero per coltivarlo e che la gente del nostro paese avesse paura dello straniero. Così 
taglio e incollo: “in occasione del Clandestino day, a Roma, c’è la proiezione deil film «U stisso sangu. Dal-«U stisso sangu. Dal-«U stisso sangu. Dal-«U stisso sangu. Dal-
l’Africa all’Italial’Africa all’Italial’Africa all’Italial’Africa all’Italia». «U stisso sangu» affronta la questione dell’immigrazione nel nostro paese, segue le sto-
rie di chi, sfuggendo alle violenze, miseria e sfruttamento, approda in Italia con la speranza di un futuro 
migliore.  
“Storie più a sud di Tunisi” di Francesco Di Martino e Sebastiano Adernò i quali così dicono di noi: “Da 
circa quattro anni, mi trovavo per motivi di studio a frequentare la vicina città di Pachino dove da circa 
10-15 anni c’è un movimento massiccio di migranti, provenienti principalmente dalla Tunisia, Marocco e 
Algeria. La cosa con cui mi sono scontrato subito è il pregiudizio di una buona parte della gente, che 
giornalmente non faceva altro che parlare di migranti con un senso di disagio. Nonostante i migranti fos-
sero gli stessi che raccoglievano il famoso pomodorino di Pachino. E noi abbiamo paura dello straniero e 
intanto per noi viene Natale, viene lo straniero per eccellenza, il Signore, il quale, forse continuerà ad es-
serci “straniero”. E allora 
 

AUGURI   SCOMODI AUGURI   SCOMODI AUGURI   SCOMODI AUGURI   SCOMODI     
di don Tonino Bello, Vescovo (1936 +1993)di don Tonino Bello, Vescovo (1936 +1993)di don Tonino Bello, Vescovo (1936 +1993)di don Tonino Bello, Vescovo (1936 +1993) 

 

Carissimi, , , , non obbedirei al mio dovere di vescovo se vi dicessi “Buon Natale” senza darvi disturbo. 
Io, invece, vi voglio infastidire. Non sopporto infatti l’idea di dover rivolgere auguri innocui, formali, im-
posti dalla routine di calendario. Mi lusinga addirittura l’ipotesi che qualcuno li respinga al mittente come 
indesiderati. Tanti auguri scomodi, allora, miei cari fratelli! 
Gesù che nasce per amore vi dia la nausea di una vita egoista, assurda, senza spinte verticali 
e vi conceda di inventarvi una vita carica di donazione, di preghiera, di silenzio, di coraggio. 
Il Bambino che dorme sulla paglia vi tolga il sonno e faccia sentire il guanciale del vostro letto duro come 
un macigno, finché non avrete dato ospitalità a uno sfrattato, a un marocchino, a un povero di passaggio. 
Dio che diventa uomo vi faccia sentire dei vermi ogni volta che la vostra carriera diventa idolo della vo-
stra vita, il sorpasso, il progetto dei vostri giorni, la schiena del prossimo, strumento delle vostre scalate. 
Maria, che trova solo nello sterco degli animali la culla dove deporre con tenerezza il frutto del suo grem-

bo, vi costringa con i suoi occhi feriti a sospendere lo struggimen-
to di tutte le nenie natalizie, finché la vostra coscienza ipocrita 
accetterà che il bidone della spazzatura, l’inceneritore di una clini-
ca diventino tomba senza croce di una vita soppressa. 
Giuseppe, che nell’affronto di mille porte chiuse è il simbolo di tut-
te le delusioni paterne, disturbi le sbornie dei vostri cenoni, rimpro-
veri i tepori delle vostre tombolate, provochi corti circuiti allo 
spreco delle vostre luminarie, fino a quando non vi lascerete met-
tere in crisi dalla sofferenza di tanti genitori che versano lacrime 
segrete per i loro figli senza fortuna, senza salute, senza lavoro. 
Gli angeli che annunciano la pace portino ancora guerra alla vostra 

sonnolenta tranquillità incapace di vedere che poco più lontano di una spanna, con l’aggravante del vo-
stro complice silenzio, si consumano ingiustizie, si sfratta la gente, si fabbricano armi, si militarizza la ter-
ra degli umili, si condannano popoli allo sterminio della fame. I Poveri che accorrono alla grotta, mentre i 
potenti tramano nell’oscurità e la città dorme nell’indifferenza, vi facciano capire che, se anche voi vole-
te vedere “una gran luce” dovete partire dagli ultimi. Che le elemosine di chi gioca sulla pelle della gente 
sono tranquillanti inutili. 
Che le pellicce comprate con le tredicesime di stipendi multipli fanno bella figura, ma non scaldano.  
Che i ritardi dell’edilizia popolare sono atti di sacrilegio, se provocati da speculazioni corporative. I pa-
stori che vegliano nella notte, “facendo la guardia al gregge ”, e scrutano l’aurora, vi diano il senso della 
storia, l’ebbrezza delle attese, il gaudio dell’abbandono in Dio. E vi ispirino il desiderio profondo di vivere 
poveri che è poi l’unico modo per morire ricchi. 
Buon Natale! Sul nostro vecchio mondo che muore, nasca la speranza.Buon Natale! Sul nostro vecchio mondo che muore, nasca la speranza.Buon Natale! Sul nostro vecchio mondo che muore, nasca la speranza.Buon Natale! Sul nostro vecchio mondo che muore, nasca la speranza.    5 
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potenti tramano nell’oscurità e la città dorme nell’indifferenza, vi facciano capire che, se anche voi vole-
te vedere “una gran luce” dovete partire dagli ultimi. Che le elemosine di chi gioca sulla pelle della gente 
sono tranquillanti inutili. 
Che le pellicce comprate con le tredicesime di stipendi multipli fanno bella figura, ma non scaldano.  
Che i ritardi dell’edilizia popolare sono atti di sacrilegio, se provocati da speculazioni corporative. I pa-
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Il gruppo Missionario e la Caritas parrocchiale ci hanno sensibilizzato in questo periodo di preparazione al Santo Natale alla 

sensibilizzazione concreta per i più bisognosi attraverso: 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’iniziativa, indirizzata alle famiglie, ai gruppi di catechesi e associazioni presenti in parrocchia, è volta 

alla sensibilizzazione rispetto all’emergenza fame e denutrizione che attanaglia ancora più di un miliardo di esseri umani nel 

mondo. 

Un gesto piccolo e apparentemente banale, può rivelarsi molto prezioso per milioni di persone che lottando con tutte le loro 

poche forze per non morire di fame. 

L’iniziativa si colloca nell’ottobre missionario e nel periodo d’Avvento per le loro spiccate caratteristiche di gratuità e di uni-

versalità. 

Il frutto della raccolta sarà destinato alle popolazioni più povere, in mezzo alle quali operano i missionari canossiani  (Brasile – 

India – Tanzania – Kenia — Filippine). 

Lo sforzo economico richiesto alle famiglie è piccolo: un euro a settimana. 
 

L’adesione all’iniziativa è libera:  le famiglie che desiderano partecipare all’iniziativa parrocchiale “Dall’Euro al Pane … 

conversione in vita”,   si impegnano a versare ogni settimana un euro.  
 

I soldi, raccolti in Chiesa, nel gruppo di catechesi dei ragazzi o negli altri  gruppi che operano in parrocchia, saranno poi conse-

gnati tramite il Gruppo  Missionario Parrocchiale  all’Associazione “Mano Amica Canossiani”  ONLUS. per destinarli ai 

missionari canossiani che operano nelle zone dove la popolazione vive veramente nella miseria e nella fame. 

 

 

 

 

 

La gioia del donare … per un Natale con il sorriso.La gioia del donare … per un Natale con il sorriso.La gioia del donare … per un Natale con il sorriso.La gioia del donare … per un Natale con il sorriso.    
La Caritas parrocchiale sta riorganizzandosi come organismo interno. Nell’incontro avuto con il parroco si è da-
to l’obiettivo di “visitare le famiglie e le persone indigenti”. Attraverso la visita e quindi il constatare di persona 
lo stato di povertà, la parrocchia se ne prenderà carico, non solo ed esclusivamente nella distribuzione degli ali-
menti, ma nei veri bisogni effettivi: assistenza, vicinanza, amicizia, affettività, condizioni economiche-sociali, la 
frequenza di eventuali bambini nella scuola dell’obbligo, visite mediche e specialistiche, assistenza presso avvoca-
ti o altri professionisti, tutto in collaborazione con la Caritas Cittadina e le istituzione del territorio: Comune, 
Servizi Sociali, Scuole ecc. Per questo scopo non si può fare a meno di chiedere ancora una volta di essere gene-Per questo scopo non si può fare a meno di chiedere ancora una volta di essere gene-Per questo scopo non si può fare a meno di chiedere ancora una volta di essere gene-Per questo scopo non si può fare a meno di chiedere ancora una volta di essere gene-
rosi per le nostre famiglie, e sono tante anche a causa della crisi economica in cui versa il paese e il mondo inte-rosi per le nostre famiglie, e sono tante anche a causa della crisi economica in cui versa il paese e il mondo inte-rosi per le nostre famiglie, e sono tante anche a causa della crisi economica in cui versa il paese e il mondo inte-rosi per le nostre famiglie, e sono tante anche a causa della crisi economica in cui versa il paese e il mondo inte-
ro, con il semplice gesto di portare alimenti di qualsiasi genere in chiesa e porli negli scatoloni vicino l’altare … a ro, con il semplice gesto di portare alimenti di qualsiasi genere in chiesa e porli negli scatoloni vicino l’altare … a ro, con il semplice gesto di portare alimenti di qualsiasi genere in chiesa e porli negli scatoloni vicino l’altare … a ro, con il semplice gesto di portare alimenti di qualsiasi genere in chiesa e porli negli scatoloni vicino l’altare … a 
vostro nome ci faremo carico della vostra vicinanza a chi magari per Natale non sarà molto felice, ma almeno lo vostro nome ci faremo carico della vostra vicinanza a chi magari per Natale non sarà molto felice, ma almeno lo vostro nome ci faremo carico della vostra vicinanza a chi magari per Natale non sarà molto felice, ma almeno lo vostro nome ci faremo carico della vostra vicinanza a chi magari per Natale non sarà molto felice, ma almeno lo 
vivrà con un sorriso in più … GRAZIE!vivrà con un sorriso in più … GRAZIE!vivrà con un sorriso in più … GRAZIE!vivrà con un sorriso in più … GRAZIE!    

 

I numeri della fame nel mondoI numeri della fame nel mondoI numeri della fame nel mondoI numeri della fame nel mondo    
 

64% Asia e Pacifico 642 milioni 
26%Africa Sub Sahariana 265 milioni 
5%America Sud e Caraibi 53 milioni 
4% Medio Oriente e Africa Nord 42 milioni 
1%Europa e America Nord 15 milioni 

Avvento di fraternità 2009 
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Rinasce il GRUPPO LITURGICO parrocchialeRinasce il GRUPPO LITURGICO parrocchialeRinasce il GRUPPO LITURGICO parrocchialeRinasce il GRUPPO LITURGICO parrocchiale    

“Per una partecipazione attiva e “Per una partecipazione attiva e “Per una partecipazione attiva e “Per una partecipazione attiva e     
consapevole dell’assemblea”consapevole dell’assemblea”consapevole dell’assemblea”consapevole dell’assemblea”    

    

All’assemblea pastorale dello scorso 20 settembre il parroco ha chie-
sto di ricostituire la guida dei vari ambiti parrocchiali e quindi con 
gioia mi sono proposto a riformare  il gruppo liturgico. Dopo il pare-
re favorevole del parroco, il quale mi affidava questo mandato, ho 
formato subito  il gruppo lettori che si alternano nella lettura della 
Parla di Dio nelle S. Messe domenicali, una seconda fase è stata 
quello di formare il gruppo vero e proprio. Purtroppo come sempre 

non sono mancate le critiche come diceva qualche domenica fa il parroco p. Diego “nella nostra 
comunità manca una maturità”. 
Mi si dà l’occasione con questo articolo di chiarire a cosa serve il gruppo liturgico e quali persone possono farne parte. 
Innanzitutto diciamo che l’importanza della presenza di una équipe liturgica nelle comunità parrocchiali nasce dalla necessità di 
realizzare celebrazioni che esprimano efficacemente il senso comunitario della liturgia, infatti "Le azioni liturgiche non sono 

azioni private, ma celebrazioni della Chiesa, che è "sacramento dell’unità" (...). Perciò tali azioni 
appartengono all’intero corpo della Chiesa, lo manifestano e lo implicano; ma i singoli membri vi 
sono interessati in diverso modo, secondo la diversità degli stati, degli uffici e della partecipazio-
ne effettiva". il Gruppo Liturgico è frutto di "maturazione liturgica" di un’intera comunità par-
rocchiale che sente l’esigenza di prepararsi nel modo migliore alle celebrazioni;  il Gruppo Litur-
gico può sorgere solo in parrocchie in cui è vivo il desiderio di realizzare una chiesa tutta ministe-
riale, articolata secondo una diversità di ministeri e di carismi;  esso nasce in quelle comunità in 
cui è maturato un senso di collaborazione e di compartecipazione a tutta la vita della Chiesa, si 
tratta infatti di una struttura comunionale che esige disponibilità continua al confronto e allo stu-
dio. Nessun Gruppo Liturgico può rendere un vero servizio di pastorale liturgica se non pone al 
di sopra di ogni suo interesse l’intera assemblea celebrante e le sue esigenze; un Gruppo Liturgico 
serio ed efficiente cura con metodo e costanza la formazione dei suoi membri. Un posto principale 

è dato al parroco che presiede le celebrazioni ed è segno teologico di comunione con il Vescovo: il liturgo per eccellenza.  
Come abbiamo già visto, possono far parte del Gruppo tutti coloro che hanno un ufficio connesso alla vita liturgica della par-
rocchia: animatori della Parola di Dio (lettori, salmisti), animatori musicali (strumentisti, coristi, direttore del coro, solisti), 
coloro che prestano servizio nell’ambito dell’altare e nei riguardi del presidente della celebrazione (diaconi, accoliti, ministri 
straordinari dell’eucaristia, ministranti), coloro che si pongono a diretto servizio dell’assemblea (guida del canto assembleare, 
commentatore, ministri dell’accoglienza, incaricati per il riordino e le pulizie della chiesa). Nel Gruppo non possono assoluta-
mente mancare dei rappresentanti dell’assemblea.  
Tutti questi soggetti ministeriali "possono" far parte del Gruppo Liturgico, ma non tutti "devono", in quanto esso è una struttu-
ra rappresentativa e di coordinamento. Ogni ambito di servizio liturgico sarà quindi rappresentato in seno al Gruppo Liturgico 
da un numero limitato di elementi. Il gruppo liturgico ha lo scopo di approfondire la fede attraverso anche gli incontri di forma-
zione in seno ad esso e dei momenti di verifica. 
Per quanto riguarda la formazione dei lettori abbiamo avuto degli incontri 
diciamo evasi da un buon numero considerevole di facente parti. Il mio invito, 
insieme al parroco, è di non disertare questi momenti che servono non a perde-
re tempo in chiesa, ma a formarsi, riflettere, costruirsi con animo attento a 
quello che celebra e fa la Chiesa tutta universalmente. 
Quindi tutte le iniziative vengano accolte con impegno e veramente voglia di 
crescita personale e comunitaria.  
Prego Dio Padre, che presiede il Regno dei cieli, mi dia la forza e la pazienza 

necessaria per portare avanti questo 
gruppo nel migliore dei modi. Finora 
porgo le mie scuse se a volte sono “verbalmente violento”, ma invito tutti alla necessa-
ria collaborazione, con l’auspicio della crescita spirituale della nostra comunità. L’au-
gurio mio e del gruppo tutto di trascorrere buone feste e di vivere nella comunione e 
nella partecipazione “attiva e consapevole” le celebrazioni del periodo di Natale nella 
beata speranza di accogliere il Signore nostro Gesù Cristo ora e sempre.  
       Daniele CammisuliDaniele CammisuliDaniele CammisuliDaniele Cammisuli    
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 GLI AUGURI DELLA REDAZIONE GLI AUGURI DELLA REDAZIONE GLI AUGURI DELLA REDAZIONE GLI AUGURI DELLA REDAZIONE    
Cari lettori della Voce di San Corrado, fra pochi giorni sarà Natale 
e noi vogliamo augurarvi un sereno e felice Natale. 
Il Natale rappresenta l’amore, la pace, la serenità … dovrebbe esse-
re sempre Natale nel cuore degli uomini e delle donne, ma la mag-
gior parte delle volte ci si dimentica del Natale. In un mondo in cui 
tutto procede a ritmo veloce tanto da far dimenticare chi siamo … è 
un buon motivo per fermarsi, augurando non solo agli altri ma a se 
stessi, serenità e gioia per essere più fortunati di quanti non posso-
no gioire per un sereno Santo Natale. 

da Paolo Fallisi, Giuseppe Russo e Tony Cirinnà 

 

ZÄ| TâzâÜ| wxÄ ctÜÜÉvÉZÄ| TâzâÜ| wxÄ ctÜÜÉvÉZÄ| TâzâÜ| wxÄ ctÜÜÉvÉZÄ| TâzâÜ| wxÄ ctÜÜÉvÉ    
 

 
 
Cari fratelli e sorelle. 
Le luci del natale brillano un po’ ovunque, la cultura del regalo ha messo in 
moto il meccanismo del consumismo, le proposte per festeggiare arrivano quoti-
dianamente nelle nostre case, suggeriscono una vacanza economica, una cena 
d’eccezione, la fantasia per ornare l’alberello e poi…finita la festa tutto si 
spegne e ritorna la monotonia del quotidiano e la tristezza di un vissuto senza 
perché. 
Povero natale devastato dal materialismo! derubato del vero motivo per far 
festa , di gioire perché a Betlemme di Giudea è nato un Bambino, un evento 
che sconvolge i sistemi perversi della nostra storia segnata da conflitti, vio-
lenze, scontri, abusi, incomprensioni. 
Questo Bambino, inerme, messo in una mangiatoia perché per lui non è stato 
trovato posto in un albergo propone all’uomo di tutti i tempi di cambiare vita, 
di purificare il cuore, sperimentare l’amore misericordioso di Dio nella riconciliazione con i fratelli. 
Come riscoprire la verità del natale? 
La strada da percorrere è solo una: accogliere questo Bambino e confrontare il nostro vissuto con il messaggio che consegna agli 
uomini di buona volontà. Lui parla di pace, di riconciliazione, di misericordia, di perdono. E’ venuto ad abitare la nostra umanità per 
accendere la luce della speranza che illumina i cuori e li apre a gesti umili di fraterna solidarietà come consegnare una scatolina di 
cartone con alcuni centesimi da trasformare in pane, come togliere cinque euro da una minima pensione per essere solidali con chi ne 
ha bisogno, come portare una sporta di alimenti per chi non può mettere sul tavolo il necessario. Solo accogliendo questa luce vera 
le nostre liturgie, i nostri presepi, gli auguri che ci scambiamo diventano messaggio credibile, annuncio di grande gioia “gloria a Dio 
nel più alto dei cieli…è nato per noi il Signore…principe della pace…su di noi splende la sua luce…cantate al Signore, benedite il 
suo nome.” La luce che non conosce tramonto vince le oscurità del nostro tempo, il grigiore che tenta di avvolgere la nostra vita è 
vinto perché la fedeltà del Signore dura in eterno .  
Con queste brevi note desidero far giungere in ogni famiglia della parrocchia i migliori auguri per un felice e Santo Natale.  
               Il parroco p. DiegoIl parroco p. DiegoIl parroco p. DiegoIl parroco p. Diego    
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- Una visita occasionale alla scuola Brancati. 
 

Crocifisso si, crocifisso no, presepio si, presepio no; il problema ha campeggiato sulle cro-

nache dei giornali in tempi recentissimi. Una polemica inutile che trova risposta nell’atrio 

della scuola Brancati dove è improntato con gusto un bellissimo presepio; il parroco ha visto 

gli ultimi ritocchi fatti da due insegnanti con attorno alcuni alunni che osservavano stupiti la 

bellezza semplice della rappresentazione del grande evento della nascita di Gesù. Perché o-

scurare con le nostre beghe un messaggio che ha valore universale? Perché derubare i nostri 

ragazzi di un fatto che dà significato alla vita di ogni uomo? Basta il buon senso per mante-

nere le sane tradizioni che rischiamo di offuscare con le nostre discussioni. 
 

 -  I ragazzi del catechismo. 
 

Martedì, giovedì e venerdì come per miracolo il sagrato della 

chiesa si affolla di ragazzi, sono i giorni del catechismo. L’in-

contro inizia con la vivacità propria dei ragazzi, poi tutto si 

calma, una breve sosta in teatro con P. Pierantonio e quindi 

nelle aule con i catechisti … e li … inizia il vero miracolo, 

tutti in ascolto della Parola. Educare alla fede in questo mon-

do cambiato è un impegno della Comunità parrocchiale ma 

soprattutto dei genitori. Purtroppo molti ritengono il catechi-

smo necessario solo per ricevere i sacramenti e poi … finita 

la festa ... risolto il problema. Poveri cristiani! 
 

-  I ministranti, o meglio i chierichetti. 
 

Martedì 8 dicembre ’09, solennità dell’Immacolata durante la S. 

Messa delle ore 10 è stata consegnata la tunica ai nuovi chieri-

chetti; un rito semplice seguito con attenzione dai presenti. 

I candidati  interpellati per tre volte circa la decisione nell’ assu-

mere l’impegno del servizio liturgico, hanno risposto con decisio-

ne “si lo vogliamo”. Il loro “si” è stato salutato da un caloroso 

applauso di felicitazioni, di incoraggiamento e di riconoscenza. 

Tutta la Comunità guarda con simpatia i “chierichetti” ed è grata 

per il loro servizio. Solo il parroco brontola per ottenere silenzio 

in sacrestia, ma è rassegnato perché la battaglia è persa .  
 

-  Il dono di quattordici  casule. 
 

L’arredo liturgico della parrocchia è stato arricchito di nuovi paramenti; alcuni fedeli, che hanno voluto mantenere l’a-

nonimato, hanno offerto 10 casule bianche e quattro viola per le concelebrazioni. Un dono inatteso, graditissimo; anche 

da queste pagine la gratitudine dell’intera Comunità. 
 

-  Il botteghino dell’A.C.R. 
 

I ragazzi dell’azione cattolica non mancano di fantasia, per arrotondare i conti di cassa hanno inventato un  

“botteghino”. In vendita: candele natalizie elegantemente confezionate, palloncini per l’albero di natale, vari souvenirs 

con soggetto natalizio. La “merce”, frutto dell’artigianato locale, è stata acquistata da simpatizzanti, nonne commosse, 

da qualche turista; comunque gli affari sono andati bene e …. “i cari ragazzi dell’A.C.R.” devono ringraziare le mam-

me che con pazienza e arte hanno confezionato il tutto. 
 

-  I lavori sul campanile. 
 

Da troppo tempo le campane restano mute, il campanile è ammalato, ha bisogno di cure urgenti. 

I lavori sono stati commissionati, mancano solo i permessi per i ponteggi, pare, e speriamo sia vero, che dopo le feste 

natalizie si metta mano alla parte edile e successivamente alla manutenzione delle campane che verranno ri-

mosse per  essere rinnovati i sostegni usurati dalla salsedine. Forse, ma il parroco è piuttosto dubbioso, per le 

feste di San Corrado le risentiremo squillare. 7 

l’asterisco del parroco 
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Programma comunitario Programma comunitario Programma comunitario Programma comunitario     

del tempo di Natale 2009del tempo di Natale 2009del tempo di Natale 2009del tempo di Natale 2009---- 2010 2010 2010 2010    

  Rialzati: Dio si è fatto bambino per te 
 
 

Prepariamo il Natale in noi attraverso il sacramento della Confessione: 
Venerdì 18 dicembre ore 15.30 V elementare S. Pellico 
Lunedì 21 dicembre ore 15.30 I media 
              16.30 II media 
Martedì 22 dicembre: ore 16.00 V elementare V. Brancati 
                                   ore 18.00: dopo cresima 
Mercoledì 23 dicembre ore 19 Giovani (I-V superiore) 
Per gli adulti: Per gli adulti: Per gli adulti: Per gli adulti: TUTTI I VENERDI’ E SABATO dalle ore 16:00 in 
poi ci saranno sacerdoti disponibili per le confessioni 

 

Triduo di preparazione per il S. NataleTriduo di preparazione per il S. NataleTriduo di preparazione per il S. NataleTriduo di preparazione per il S. Natale per i ragazzi della Catechesi (dalla I elementare alla II media):  
      dal 21212121 al 23232323 alle 0re 15:30 in Chiesa0re 15:30 in Chiesa0re 15:30 in Chiesa0re 15:30 in Chiesa. 
    

24 Dicembre ore 23.30: 24 Dicembre ore 23.30: 24 Dicembre ore 23.30: 24 Dicembre ore 23.30: Veglia e S. Messa In Nativitate DominiVeglia e S. Messa In Nativitate DominiVeglia e S. Messa In Nativitate DominiVeglia e S. Messa In Nativitate Domini    
25 Dicembre 25 Dicembre 25 Dicembre 25 Dicembre Natività del SignoreNatività del SignoreNatività del SignoreNatività del Signore:  S. Messe ore 8 :  S. Messe ore 8 :  S. Messe ore 8 :  S. Messe ore 8 ---- 10  10  10  10 ---- 18 18 18 18    
26 dicembre S. Stefano Santa Messa ore 8 e 18 
27 Dicembre Sacra Famiglia: S. Messe ore 8 27 Dicembre Sacra Famiglia: S. Messe ore 8 27 Dicembre Sacra Famiglia: S. Messe ore 8 27 Dicembre Sacra Famiglia: S. Messe ore 8 ---- 10  10  10  10     

ore 18:ore 18:ore 18:ore 18: Sono invitati i fidanzati che frequenteranno il corso in pre-
parazione al Sacramento del Matrimonio 

27 Dicembre ore 19.00 in teatro “Natale in Famiglia” organizzata dai ragazzi del catechismo e tombolata27 Dicembre ore 19.00 in teatro “Natale in Famiglia” organizzata dai ragazzi del catechismo e tombolata27 Dicembre ore 19.00 in teatro “Natale in Famiglia” organizzata dai ragazzi del catechismo e tombolata27 Dicembre ore 19.00 in teatro “Natale in Famiglia” organizzata dai ragazzi del catechismo e tombolata 
31 Dicembre31 Dicembre31 Dicembre31 Dicembre ore 18:00 S. Messa e TE DEUM  S. Messa e TE DEUM  S. Messa e TE DEUM  S. Messa e TE DEUM di ringraziamento per l’anno trascorso.di ringraziamento per l’anno trascorso.di ringraziamento per l’anno trascorso.di ringraziamento per l’anno trascorso.    
Ore 20:30 Cenone di capodanno in Oratorio (per chi volesse partecipare rivolgersi a Mattia Trombatore o Isabella Ricupero). 

1 Gennaio 1 Gennaio 1 Gennaio 1 Gennaio Maria Madre di Dio Maria Madre di Dio Maria Madre di Dio Maria Madre di Dio ----    Giornata mondiale per la Pace:  SS. Messe ore 8 SS. Messe ore 8 SS. Messe ore 8 SS. Messe ore 8---- 10 10 10 10---- 18 18 18 18    
Domenica 3 Gennaio SS. Messe ore 8 Domenica 3 Gennaio SS. Messe ore 8 Domenica 3 Gennaio SS. Messe ore 8 Domenica 3 Gennaio SS. Messe ore 8 ---- 10  10  10  10 ---- 18 18 18 18    
6 Gennaio 6 Gennaio 6 Gennaio 6 Gennaio Epifania del SignoreEpifania del SignoreEpifania del SignoreEpifania del Signore: SS.  Messe ore 8 : SS.  Messe ore 8 : SS.  Messe ore 8 : SS.  Messe ore 8 –––– 10  10  10  10 (con la Benedizione dei Bambini, segue tombola in ora-
torio)---- 18  18  18  18     
Domenica 10 Gennaio Domenica 10 Gennaio Domenica 10 Gennaio Domenica 10 Gennaio Battesimo di GesùBattesimo di GesùBattesimo di GesùBattesimo di Gesù SS. Messe ore 8  SS. Messe ore 8  SS. Messe ore 8  SS. Messe ore 8 –––– 10  10  10  10 (con Battesimo Comunitario) e 18 e 18 e 18 e 18     
 

Lunedì 11 nella Sala accanto alla Cappella inizio del corso in preparazione al Sacramento del Matrimonio. 
Dal 21 Dicembre la catechesi, l’adorazione , Gesù Misericordioso e AC etc saranno sospesi.  Riprenderanno  da lu-
nedì 11 Gennaio tutte le normali attività.  

il 31 dicembre31 dicembre31 dicembre31 dicembre ore 20.30  ore 20.30  ore 20.30  ore 20.30 Cenone di capodanno in Oratorio Cenone di capodanno in Oratorio Cenone di capodanno in Oratorio Cenone di capodanno in Oratorio     
Chiunque volesse partecipare iscriversi entro il 24 presso le   

sigg.re Isabella Ricupero o Mattia Trombatore 
IMenù, ricco, si può vedere nelle bacheche della chiesa, a 18 euro ciascuno. Menù, ricco, si può vedere nelle bacheche della chiesa, a 18 euro ciascuno. Menù, ricco, si può vedere nelle bacheche della chiesa, a 18 euro ciascuno. Menù, ricco, si può vedere nelle bacheche della chiesa, a 18 euro ciascuno.     
Sarà un momento di fraternità e comunione e soprattutto di ringraziamento al Sarà un momento di fraternità e comunione e soprattutto di ringraziamento al Sarà un momento di fraternità e comunione e soprattutto di ringraziamento al Sarà un momento di fraternità e comunione e soprattutto di ringraziamento al 
Signore per il dono dell’anno 2009 e l’arrivo del nuovo 2010.Signore per il dono dell’anno 2009 e l’arrivo del nuovo 2010.Signore per il dono dell’anno 2009 e l’arrivo del nuovo 2010.Signore per il dono dell’anno 2009 e l’arrivo del nuovo 2010.    

Per questo numero hanno collaborato Paolo Fallisi e Tony Cirinnà. Un ringraziamento particolare va a Giu-Per questo numero hanno collaborato Paolo Fallisi e Tony Cirinnà. Un ringraziamento particolare va a Giu-Per questo numero hanno collaborato Paolo Fallisi e Tony Cirinnà. Un ringraziamento particolare va a Giu-Per questo numero hanno collaborato Paolo Fallisi e Tony Cirinnà. Un ringraziamento particolare va a Giu-
seppe Russo, al quale non abbiamo voluto dare anche il peso di questo numero, dopo quello passato e del calen-seppe Russo, al quale non abbiamo voluto dare anche il peso di questo numero, dopo quello passato e del calen-seppe Russo, al quale non abbiamo voluto dare anche il peso di questo numero, dopo quello passato e del calen-seppe Russo, al quale non abbiamo voluto dare anche il peso di questo numero, dopo quello passato e del calen-
dario. Ma la provvidenza non manca mai … al momento giusto è arrivato Michele Luciano al quale va il nostro dario. Ma la provvidenza non manca mai … al momento giusto è arrivato Michele Luciano al quale va il nostro dario. Ma la provvidenza non manca mai … al momento giusto è arrivato Michele Luciano al quale va il nostro dario. Ma la provvidenza non manca mai … al momento giusto è arrivato Michele Luciano al quale va il nostro 
sentito ringraziamento e augurio.sentito ringraziamento e augurio.sentito ringraziamento e augurio.sentito ringraziamento e augurio.    
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